
Informazioni

L’Unità Operativa di Neuroriabilitazione è 
un reparto di degenza che eroga attività di 
riabilitazione  intensiva ad alta 
specialità per le persone che hanno subito 
una grave lesione cerebrale, con un 
periodo di perdita di coscienza (coma) 
grave e superiore alle 24 ore.
Le attività sono dirette al recupero di 
disabilità importanti, modificabili che 
richiedono un elevato impegno diagnostico 
medico specialistico e terapeutico ad 
indirizzo riabilitativo, in termini di 
complessità e/o di durata dell'intervento. 
Gli interventi valutativi e terapeutici sono 
guidati dalla stesura del «progetto 
riabilitativo individuale». Il ricovero, 
ordinario o in day hospital (ricovero 
diurno), è indicato quando l'intervento 
riabilitativo è in grado di influenzare 
maggiormente i processi di recupero e 
quando la disabilità è maggiormente 
modificabile ossia nell’immediato 
postacuto oppure in situazioni di 
riacutizzazione e/o recidive dell'evento 
patologico oppure nel caso di 
problematiche specifiche della malattia 
(spasticità, alterazioni cognitivo 
comportamentali, lesioni da decubito, etc) 
pur a distanza dall’evento acuto.
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Chi siamo

Il team (o équipe) riabilitativo di ciascun 
paziente è la “squadra” di professionisti 
della riabilitazione, diversamente costituita 
a seconda dei bisogni dello stesso, che lo 
seguiranno per tutto il ricovero portando 
avanti i diversi programmi riabilitativi.
Il team è costituito da:

o Un Medico riabilitatore, responsabile 
del Progetto Riabilitativo Individuale.

o Mini-équipe di Infermieri e Operatori 
Socio Sanitari, della sezione di 
degenza cui siete assegnati, sono 
presenti, a rotazione, 24 ore su 24 tutti i 
giorni della settimana.

o Un fisioterapista
o Un Logopedista
o Un terapista occupazionale
o Un educatore professionale
o Uno psicologo
o Un assistente sociale

Che cosa facciamo

Le  persone  ricoverate  vengono  prese  in 
carico  in  maniera  omnicomprensiva 
attraverso un approccio interprofessionale 
e programmi specifici tra questi:

o Programmi di gestione clinica generale 
e  gestione  delle  complicanze  legate 
alla lesione cerebrale

o Programmi  di  recupero  dell’autonomia 
respiratoria,  nell’alimentazione  e  nella 
continenza

o Programmi  di  recupero  dell’autonomia 
motoria e nei trasferimenti

o Programmi  di  recupero  dell’autonomia 
sul piano cognitivo e comportamentale

o Programmi di recupero autonomia nelle 
attività  di  vita  quotidiana  (vestirsi, 
lavarsi, etc)

o Programmi  di  accompagnamento  al 
rientro  in  ambito  familiare,  sociale  e 
lavorativo.

Come si accede al servizio

La  valutazione  del  paziente  circa  la 
possibile  necessità  di  presa  in  carico 
riabilitativa  in  regime  di  ricovero  è 
effettuata dai medici dell’UO durante:
 Visita  di  consulenza  presso le  UUOO 

per acuti aziendali;
 Visita di consulenza presso altre 

strutture ospedaliere;
 Visite presso altre strutture socio-

sanitarie;
 Visite domiciliari;
 Visita ambulatoriale;
 Esame di documentazione clinica 

inviata

I criteri generali di inserimento del paziente 
nel registro dei ricoveri sono:
 Clinico-riabilitativi:  possibilità  di  trarre 

vantaggio dal trattamento in regime di 
ricovero  in  funzione  del  fabbisogno 
riabilitativo; adeguatezza della presa in 
carico  in  rapporto  alle  linee-guida 
specifiche;

 Organizzativi: possibilità di accogliere il 
paziente in sicurezza, entro un tempo 
adeguato  al  suo  fabbisogno,  e  di 
garantirgli  gli  interventi  necessari  in 
funzione della disponibilità di posti-letto 
e  delle  risorse  tecnico-professionali 
disponibili


